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DECRETO DIRIGENZIALE
“Registro dei decreti dei Dirigenti della Regione Calabria”

N°. 11775 DEL 09/08/2024

Oggetto: Procedura di Verifica di Assoggettabilità a VIA ai sensi dell’Art.19 del D. Lgs 152/2006 esmi
Riattivazione e Ampliamento di una cava di sabbia in loc. Burgo Piccione del comune di SanNicola da Crissa (VV).
Proponente: Pasceri Nicola s.a.s. di Pasceri Vincenzo

PARERE di esclusione dalla procedura VIA
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IL DIRIGENTE GENERALE
VISTI:
 la L.R. n.7 del 13.05.1996 e ss.mm.ii., recante “Norme sull’ordinamento della strutturaorganizzativa della Giunta Regionale e sulla Dirigenza Regionale”;
 la D.G.R. n. 2661 del 21.06.1999 e ss.mm.ii., recante “Adeguamento delle norme legislativee regolamentari in vigore per l’attuazione delle disposizioni recate dalla L.R. n.7 del 13maggio 1996 e dal D.Lgs n. 29/93”;
 il D.P.G.R. n. 354 del 24 giugno 1999 e ss.mm.ii., recante “Separazione dell’attivitàamministrativa di indirizzo e di controllo da quella di gestione”;
 la D.G.R. n. 665 del 14/12/2022 avente ad oggetto “Misure per garantire la funzionalità dellaStruttura organizzativa della Giunta Regionale – Approvazione Regolamento diriorganizzazione delle strutture della giunta regionale – Abrogazione Regolamento Regionale20 aprile 2022, n. 3 e ss.mm. ii”;
 il DDG n. 6328 del 14/06/2022 con cui è stato assunto l’atto di micro organizzazione delDipartimento Territorio e Tutela dell’Ambiente a seguito della DGR 163/2022;
 il D.P.G.R. n. 138 del 29 dicembre 2022, con il quale è stato conferito l’incarico di DirigenteGenerale Reggente del Dipartimento “Territorio e Tutela dell’Ambiente” all’ing. SalvatoreSiviglia;
 il D.D.G. n. 13347 del 22/09/2023 con il quale è stato conferito l’incarico di dirigente ad interimdel Settore “Valutazioni e Autorizzazioni Ambientali – Sviluppo Sostenibile” al Dott. GiovanniAramini;
 la Legge 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i., avente ad oggetto “Nuove norme sul procedimentoamministrativo”; il D.P.R. 8 settembre 1997, n. 357 e s.m.i. avente ad oggetto “Regolamento recanteattuazione della direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e semi-naturali, nonché della flora e della fauna selvatiche”; il Decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 e s.m.i. avente ad oggetto “Codice dei beniculturali e del paesaggio, ai sensi dell’articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137”; il Decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i. avente ad oggetto “Norme in materiaambientale”; il Regolamento Regionale 4 agosto 2008, n. 3 e s.m.i., avente ad oggetto “Regolamentoregionale delle procedure di valutazione di impatto ambientale, di valutazione ambientalestrategica e delle procedure di rilascio delle autorizzazioni integrate ambientali”; la Legge Regionale 3 settembre 2012, n. 39 e s.m.i., avente ad oggetto “Istituzione dellaStruttura Tecnica di Valutazione VAS-VIA-AIA-VI”; il Regolamento Regionale 9 febbraio 2016 n. 1 di modifica del R.R. n. 3/2008; la DGR n. 64 del 28 febbraio 2022 recante: "Approvazione regolamento avente ad oggetto“Abrogazione regolamento del 6.11.2009 n.16"; la DGR n. 65 del 28 febbraio 2022 recante: "Presa atto Intesa del 28.11.2019 (GURIn.303/2019), articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, tra il Governo, le regionie le Province autonome di Trento e Bolzano sulle Linee guida nazionali per la valutazione diincidenza (VIncA) - Direttiva 92/43/CEE "HABITAT"; il DDG n-. 10545 del 24.07.2023 con il quale sono stati conferiti gli incarichi di EQed individuati i responsabili dei procedimenti di competenza del Settore “Valutazionied Autorizzazioni Ambientali - Sviluppo sostenibile”; la DGR 695 del 29/11/2023 avente ad oggetto Atto di indirizzo – oneri istruttori VIAper gli interventi di cui all’articolo 19 comma 9-quater del DL n. 104/2023;
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 il DDG n. 19983 del 22/12/2023 con il quale sono stati nominati i componenti dellaStruttura Tecnica di Valutazione (VAS-VIA-AIA-VI) di seguito “STV”; la Legge Regionale n. 56 del 27.12.2023 - Legge di stabilità 2024;
 la Legge Regionale n. 57 del 27.12.2023 - Bilancio di previsione finanziario dellaRegione Calabria per gli anni 2024 - 2026;
 la D.G.R. n. 779 del 28.12.2023 - Documento tecnico di accompagnamento albilancio di previsione finanziario della Regione Calabria per gli anni 2024 - 2026(artt. 11 e 39, c. 10, D.lgs. 23/06/2011, n. 118);
 la DGR n. 780 del 28.12.2023 - Bilancio finanziario gestionale della RegioneCalabria per gli anni 2024 – 2026 (art. 39, c. 10, d.lgs. 23/06/2011, n. 118);
 la DGR n. 4 del 23/01/2024 recante: “Modifiche al Regolamento regionale 5novembre 2013, n. 10 e s.m.i. avente ad oggetto “Regolamento regionale diattuazione della legge regionale 3 settembre 2012, n. 39 e recante: Istituzione dellaStruttura Tecnica di Valutazione VAS-VIA-AIA-VI”;
 la DGR n. 29 del 06/02/2024, con la quale è stato approvato il Piano Integrato diAttività e Organizzazione (PIAO) per il triennio 2024-2026;
 il DDG n. 1769 del 13/02/2024 di nomina di ulteriori n. 3 componenti della StrutturaTecnica di Valutazione (VAS-VIA-AIA-VI), L.R. 3 settembre 2012 n. 39 eRegolamento Regionale 5 novembre 2013 n. 10 e s.m.i.;
 il DDG n. 3470 del 14/03/2024 con il quale è stato prorogato l’incarico di dirigentead interim del Settore “Valutazioni e Autorizzazioni Ambientali – SviluppoSostenibile” al Dott. Giovanni Aramini.

PREMESSO CHE:
- con nota acquisita agli atti del Dipartimento al prot. n. 320211/SUAP del10/05/2024, il Proponente: Pasceri Nicola s.a.s. di Pasceri Vincenzo, ha presentatoistanza di Verifica di assoggettabilità a VIA, ai sensi dell’art. 19 del D.lgs.152/2006 e smi, in merito al progetto: Riattivazione e Ampliamento di una cava disabbia in loc. Burgo Piccione del comune di San Nicola da Crissa (VV);
- il progetto rientra tra quelli indicati alla lettera “i” del punto 8 dell'allegato IV delDLGS 152/2006 e smi “cave e torbiere” e pertanto tra quelli da sottoporre a Verificadi assoggettabilità a VIA di competenza regionale;
- con nota prot. n. 373790 del 05/06/2024 il Settore n. 2 ha pubblicato, ai sensi deicommi 3 e 4 del citato Art. 19, lo Studio Preliminare Ambientale e ladocumentazione di progetto sul proprio sito internethttps://www.regione.calabria.it/website/portaltemplates/view/view.cfm?41918comunicando contestualmente l’avvenuta pubblicazione a tutte le amministrazioni edenti territoriali potenzialmente interessati per le eventuali osservazioni;
- Con nota acquisita in atti al prot. n. 301402 del 02/05/2024 il Dipartimento SviluppoEconomico ed attrattori Culturali – Settore 3 Attività Estrattive ha trasmesso parerefavorevole ai fini del prosieguo dell’iter autorizzativo del progetto, evidenziando lanecessità di alcuni chiarimenti;
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- Con nota acquisita in atti al prot. 495362 del 29/07/2024, per il tramite del SUAPSportello Ambiente, la società proponente ha trasmesso i chiarimenti e leintegrazioni/rimodulazioni richieste da Dipartimento Sviluppo Economico edAttrattori Culturali – Settore 3 Attività Estrattive;
- Successivamente il proponente in data 7.8.2014 (prot. N. 517422 SUAP) e data08.08.2024 (prot. N. 519659 SUAP) ha trasmesso integrazioni volontarie.
- tale istanza, corredata dalla relativa documentazione, è stata sottoposta allavalutazione della Struttura Tecnica di Valutazione del Dipartimento VIA-VAS-AIA -VI per la disamina dell’intervento e dei possibili impatti/incidenze significative;
- la Struttura Tecnica di Valutazione VIA-VAS- AIA-VI, nella seduta del 08/08/2024,ha ritenuto che per l’intervento proposto non debba essere attivata la proceduradi assoggettabilità a VIA;
- il suddetto parere di esclusione dalla procedura di VIA è allegato al presentedecreto per formarne parte integrante e sostanziale;

PRESO ATTO del suddetto parere espresso dalla STV, allegato al presente atto per formarneparte integrante e sostanziale;
DATO ATTO CHE

- il presente decreto -in considerazione della tutela preminente e preventiva degliinteressi tutelati –sarà oggetto di revoca nel caso di accertamento di inadempimentio di violazioni delle condizioni d’obbligo/prescrizioni contenute nel parere STVVAS-VIA-AIA-VI allegato ovvero in caso di modifiche progettuali che rendano ilprogetto difforme da quello sottoposto al procedimento di verifica di assoggettabilitàa VIA in parola;
- qualunque difformità e/o dichiarazione mendace nella documentazionetecnica/amministrativa/progettuale presentata, da parte del proponente e/o deidichiaranti/tecnici progettisti (che hanno redatto e sottoscritto la medesimadocumentazione, secondo i rispettivi profili di competenza) inficia la validità delpresente atto.

DATO ATTO che il presente provvedimento non comporta oneri a carico del bilancio annualee/o pluriennale della Regione Calabria;
SU PROPOSTA del responsabile del procedimento (DDG n. 10545 del 24.07.2023), alla streguadell’istruttoria e della verifica della completezza e correttezza del procedimento rese dalmedesimo;
PER QUANTO INDICATO IN NARRATIVA che costituisce parte integrante e sostanziale delpresente provvedimento; DECRETA

- DI PRENDERE ATTO della valutazione espressa dalla STV nella seduta del08/08/2024, unitamente a tutte le condizioni d’obbligo /prescrizioni ivi dettate(parere allegato al presente decreto per formarne parte integrante e sostanziale)
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e, sulla base di tale valutazione, di escludere dalla ulteriore Procedura di VIA ilProgetto: Riattivazione e Ampliamento di una cava di sabbia in loc. Burgo Piccionedel comune di San Nicola da Crissa (VV). Proponente: Pasceri Nicola s.a.s. diPasceri Vincenzo;
- DI DARE ATTO CHE il presente provvedimento
 non sostituisce altri pareri e/o autorizzazioni eventualmente previsti ai sensi dellenormative vigenti;
 ha carattere preventivo e si riferisce esclusivamente alle opere a farsi;
 fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integrazioni o modificazioni relative al progettoin oggetto introdotte dagli Uffici competenti, anche successivamente all’adozionedel presente provvedimento, purché con lo stesso compatibili;
 è, altresì, subordinato alla verifica della legittimità delle procedure amministrativemesse in atto;
- DI FISSARE la validità del presente provvedimento in anni 5 (cinque) dalla relativanotifica; decorso il suddetto termine la procedura deve essere reiterata, fatta salvala concessione, su istanza motivata del proponente, di specifica proroga da partedell'autorità competente;
- DI NOTIFICARE il presente decreto al Comune di San Nicola da Crissa (VV) e peri rispettivi adempimenti di competenza alla Provincia di Vibo Valentia, alla RegioneCalabria – Dipartimento Sviluppo Economico e Attrattori Culturali – Settore AttivitàEstrattive e ad ARPACal;
- DI DARE ATTO che avverso il presente decreto è ammesso ricorso in sedegiurisdizionale innanzi al TAR Calabria, entro 60 giorni dalla notifica del presenteprovvedimento ovvero, in via alternativa, ricorso straordinario al Presidente dellaRepubblica entro 120 giorni dalla stessa data;
- DI PROVVEDERE alla pubblicazione del provvedimento sul BURC e sul sitoistituzionale della Regione Calabria, ai sensi del D. Lgs. 14 marzo 2013, n. 33, dellaLegge Regionale 6 aprile 2011, n. 11 e nel rispetto del Regolamento UE 2016/679,a cura del Dipartimento proponente.

Sottoscritta dal Responsabile del ProcedimentoNicola Caserta(con firma digitale)

Sottoscritta dal Dirigente GeneraleSalvatore Siviglia(con firma digitale)
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REGIONE CALABRIA
Dipartimento Territorio Tutela dell’Ambiente


STRUTTURA TECNICA DI VALUTAZIONE 
VAS-VIA-AIA-VI


Settore 2 “Valutazioni e Autorizzazioni
 Ambientali - Sviluppo Sostenibile”


Dipartimento Territorio e Tutela dell’Ambiente


SEDUTA DEL 08.08.2024


OGGETTO: Istanza di Verifica di Assoggettabilità a VIA, ai sensi dell’Art. 19 del D.lgs. 152/2006 e smi. –Ria
ttivazione e Ampliamento di una cava di sabbia in loc. Burgo Piccione del comune di San Nicola  
da Crissa (VV).
Proponente: Pasceri Nicola s.a.s. di Pasceri Vincenzo
Comune d’intervento: Comune di San Nicola da Crissa (VV).


LA STRUTTURA TECNICA DI VALUTAZIONE VAS-VIA-AIA-VI


Nella composizione risultante dalle sottoscrizioni in calce al verbale stesso dichiara, ognuno per quanto di  
propria  individuale  responsabilità,  l’insussistenza  di  situazioni  di  conflitto  o  di  incompatibilità  per  
l’espletamento del compito attribuito con i soggetti proponenti o progettisti firmatari della documentazione  
tecnica-amministrativa in atti.


Il presente parere tecnico è formulato sulla base di valutazioni ed approfondimenti tecnici eseguiti in forma  
collegiale nel corso delle precedenti sedute della Struttura Tecnica di Valutazione. La data di adozione del  
presente parere tecnico è quella della seduta plenaria sopraindicata. Tale data non coincide con quella di  
protocollazione e di acquisizione delle firme digitali dei componenti STV, in quanto attività che, per ragioni  
tecniche del sistema in uso, non possono essere contestuali alla discussione e all'approvazione del corrente  
documento di valutazione. 


VISTI:
 la Legge 7 agosto 1990, n. 241 e ss.mm.ii. “Nuove norme sul procedimento amministrativo”;
 il D.P.R. 8 settembre 1997, n. 357 e ss.mm.ii. avente ad oggetto “Regolamento recante attuazione  


della direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché'  
della flora e della fauna selvatiche”;


 il Decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 e ss.mm.ii. avente ad oggetto “Codice dei beni culturali e  
del paesaggio, ai sensi dell’articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137”;


 il Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e ss.mm.ii. “Norme in materia ambientale”;
 il Regolamento Regionale 4 agosto 2008, n. 3 e ss. mm. ii., avente ad oggetto “Regolamento regionale  


delle procedure di valutazione di impatto ambientale, di valutazione ambientale strategica e delle  
procedure di rilascio delle autorizzazioni integrate ambientali”;


 la  Legge Regionale  3  settembre  2012,  n.  39 e  ss.mm.ii.  “Istituzione della  Struttura Tecnica di  
Valutazione VAS-VIA-AIA-VI”;


 il Regolamento Regionale 5 novembre 2013, n. 10 e ss. mm. ii., avente ad oggetto “Regolamento 
regionale di attuazione della L.R. 3 settembre 2012, n. 39, recante “Istituzione della Struttura Tecnica 
di Valutazione VAS-VIA-AIA-VI””;
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 la Legge Regionale n. 19/2002 e s.m.i. “Norme per la tutela, governo ed uso del territorio” - Legge 
Urbanistica della Calabria;


 la Legge Regionale 31/12/2015, n. 40 (Modifiche ed integrazioni alla legge regionale 16 aprile 2002, n. 
19), e in particolare l’art. 65, comma 2, lett. b);


 il  QTRP adottato  con  D.G.R.  n.  300  del  22/4/2013,  approvato  con  Deliberazione  di  Consiglio 
Regionale n. 134 dello 01/08/2016;


 la Circolare prot. n. 222149/SIAR del 26/06/2018, del Dipartimento regionale Urbanistica, avente ad 
oggetto “Chiarimenti alla L.U.R. 19/02 e s.m.i. e alle Disposizioni Normative del Tomo IV del QTRP”
;


 il D.M. Ambiente del 30/03/2015 n. 52 recante le Linee guida per la verifica di assoggettabilità a  
valutazione di impatto ambientale dei progetti di competenza delle regioni e province autonome, 
previsto dall’articolo 15 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 11 agosto 2014, n. 116;


 le Linee Guida nazionali per la Valutazione di Incidenza (VINCA) adottate in data 28/11/2019 con 
Intesa tra Governo, regioni e Province autonome di Trento e Bolzano;


 la  DGR  n.  64  del  28  febbraio  2022  recante:  “Approvazione  regolamento  avente  ad  oggetto  
“Abrogazione regolamento regionale n.16 del 6.11.2009”;


 la DGR n. 65 del 28 febbraio 2022 recante: "Presa atto Intesa del 28.11.2019 (GURI n.303/2019),  
articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, tra il Governo, le regioni e le Province  
autonome di Trento e Bolzano sulle Linee guida nazionali per la valutazione di incidenza (VIncA) -  
Direttiva 92/43/CEE "HABITAT";


 il Decreto dirigenziale n. 6312 del 13/06/2022 recante “Linee guida nazionali per la valutazione di  
incidenza (VinCA) – Direttiva 92/73/CEE “Habitat”. Adozione elenchi “Progetti pre-valutati” e  
“Condizioni d’Obbligo””;


 la Convenzione rep. n. 15072 del 1/3/2023 sottoscritta tra ARPACal e il Dipartimento Territorio e  
Tutela dell’Ambiente, quale designazione del rappresentante della medesima Agenzia Regionale in 
seno alla STV;


 la Deliberazione n. 147 del 31.03.2023, avente ad oggetto “Modifiche al Regolamento regionale 5  
novembre 2013, n. 10 s.m.i.  Regolamento regionale di attuazione della legge regionale 3 settembre  
2012, n. 39, recante: Istituzione della Struttura tecnica di valutazione VAS-VIA-AIA-VI”;


 il  Decreto  del  Dirigente  Generale  n.  19983  del  22/12/2023  con  il  quale  sono  stati  nominati  i  
componenti della Struttura Tecnica di Valutazione (VAS-VIA-AIA-VI) di seguito “STV”;


 la DGR n. 4 del 23.01.2024 recante “Modifiche al Regolamento regionale 5 novembre 2013, n. 10 e 
s.m.i. “Regolamento regionale di attuazione della legge regionale 3 settembre 2012, n. 39, recante: 
Istituzione della Struttura Tecnica di Valutazione VAS-VIA-AIA-VI”;


 il Decreto del Dirigente Generale n. 1769 del 13/02/2024 di nomina di ulteriori n. 3 componenti della 
Struttura Tecnica di Valutazione (STV) VAS-VIA-AIA-VI, di cui alla L.R. 3 settembre 2012 n. 39 e 
Regolamento Regionale 5 novembre 2013 n. 10 e ss.mm.ii..


PREMESSO CHE
 La  ditta  Pasceri  Nicola  s.a.s.  di  Pasceri  Vincenzo,  ha  presentato  istanza  di  Verifica  di 


Assoggettabilità a VIA ai sensi dell’Art. 19 del D. Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., acquisita al prot. 
320211/SUAP del 10/05/2024, per il progetto di “Riattivazione e Ampliamento di una cava di  
sabbia in loc. Burgo Piccione del comune di San Nicola da Crissa (VV)”;


 Con nota prot. n. 373790 del 05/06/2024 il Settore n. 2 ha pubblicato, ai sensi dei commi 3 e 4 del 
citato Art. 19, lo Studio Preliminare Ambientale e la documentazione di progetto sul proprio sito  
internet  https://www.regione.calabria.it/website/portaltemplates/view/view.cfm?41918 
comunicando  contestualmente  l’avvenuta  pubblicazione  a  tutte  le  amministrazioni  ed  enti 
territoriali potenzialmente interessati per le eventuali osservazioni;


 Con nota acquisita in atti al prot. n. 301402 del 02/05/2024 il Dipartimento Sviluppo Economico 
ed attrattori Culturali – Settore 3 Attività Estrattive ha trasmesso parere favorevole ai fini del  
prosieguo dell’iter autorizzativo del progetto, evidenziando la necessità di alcuni chiarimenti;


 Con nota acquisita in atti al prot.  495362 del  29/07/2024,  per il tramite del SUAP Sportello 
Ambiente,  la  società  proponente  ha  trasmesso  i  chiarimenti  e  le  integrazioni/rimodulazioni 
richieste  da  Dipartimento  Sviluppo  Economico  ed  Attrattori  Culturali  –  Settore  3  Attività 
Estrattive; 
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 Successivamente il proponente in data 7.8.2014 (prot. N. 517422 SUAP) e data 08.08.2024 (prot. 
N. 519659 SUAP)ha trasmesso integrazioni volontarie.


VISTI gli elaborati progettuali presentati dal Proponente come di seguito elencati:
 Allegato 3-Modulo per la presentazione dell’istanza di verifica di assoggettabilità a VIA;
 ALLEGATO- 3.b Modello dichiarazione professionista SPA;
 ALLEGATO- 3.c Modello elenco Amministrazioni Verifica VIA;
 ALLEGATO- 3.d_Modello richiesta condizioni ambientali;
 ALLEGATOA-dichiarazione valore opera sottoposta a Verifica di assoggettabilità a VIA;
 Ricevuta di Bonifico Regione Calabria;
 Certificato di Destinazione Urbanistica;
 Relazione Idrogeologica;
 Studio Preliminare Ambientale;
 Piano Gestione Rifiuti;
 Disponibilità Conferimento;
 Rapporto preliminare di sicurezza;
 Visure;
 DURC;
 WHITE LIST;
 Autocertificazioni Carichi Pendenti;
 Nota di risposta alle richieste dal Dipartimento SEAC;
 Verbale di Riconsegna Terreni.


VISTA la documentazione integrativa di seguito elencata:


 All. 3 d – Condizioni ambientali (modificato);
 Elaborati grafici.


PRESO ATTO 
- dell’intera  documentazione  amministrativa  e  tecnica  sopra  elencata,  la  cui  validità  ed  idoneità  è  di 


esclusiva responsabilità del Proponente, del responsabile del progetto e dei tecnici progettisti/esperti, che 
hanno redatto e sottoscritto la medesima documentazione, secondo i rispettivi profili di competenza;


- entro il termine dei 30 giorni (scaduti il 05/07/2024) dall’avvenuta pubblicazione, non sono pervenuti  
osservazioni, da parte di enti ed amministrazioni, in merito allo studio preliminare ambientale e alla 
documentazione presentata dal Proponente.


ESAMINATA la predetta documentazione presentata dal proponente si rileva quanto segue:


CONSIDERATO che:
La cava è stata oggetto di attività di coltivazione in passato, condotta sulla base del Permesso di Costruire n.  
1022 del 05/08/2010 rilasciato dal Comune. Il progetto di coltivazione, inoltre, era stato oggetto di procedura di 
screening ai sensi dell’art. 10 del DPR 12/04/1996, in esito del quale, con Decreto n. 3826 del 05/04/2006, è 
stato  escluso  dall’ulteriore  procedura  di  VIA,  con  prescrizioni  riguardo  alle  modalità  di  conduzione 
dell’attività.
Il progetto presentato prevede la riattivazione, l’ampliamento ed il ripristino ambientale della cava di sabbie e 
sabbie arenacee, ed il parziale riempimento con materiali di provenienza esterna.
L’area di interesse progettuale è ubicata in località “Burgo - Piccione” del Comune di San Nicola da Crissa, in 
provincia di Vibo Valentia. L’area d'interesse progettuale è situata in località “Burgo - Piccione”, sul versante 
in sinistra orografica al T Trachì, ad una quota sul livello del mare compresa tra i 310 e i 390 metri.
Il sito si raggiunge procedendo lungo la S P 54 che da Filogaso porta all’ incrocio con la SS 110 per Serra S. 
Bruno e Monasterace, e poi imboccando dopo il ponte sul T Fallà la strada interpoderale di accesso al cantiere. 
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Catastalmente l’area di intervento ricade nel foglio di mappa n°  21, particelle nn.  198,  252, 289, 291 del 
Comune di S. Nicola da Crissa (VV). 
La superficie totale dell’area interessata dal progetto di coltivazione è di 59.183 m2;
• p.lla 252 per una superficie di 4.290 m2;
• p.lla 289 per una superficie di 13.533 m2;
• p.lla 291 per una superficie di 41.360 m2;
inoltre la p.lla 198 per una superficie di circa 20.000 m2 sarà interessata dal riempimento con terre e rocce da 
scavo.


VINCOLI
L’intervento per come riportato nello Studio Preliminare Ambientale e nel certificato comunale non ricade in:
a. Vincoli paesaggistico - ambientali e storico - artistici secondo quanto previsto dal D. Lgs 42/2004 “Codice  
dei beni culturali e del paesaggio” e s.m.i., artt. 136, 139, 142; 
b. Aree di Particolare interesse ambientale previste dalla ex legge 431/85 (D. Lgs 4272004); 
c. Aree ad interesse archeologico di cui alla L. 1089/39; 
d. Aree di Protezione delle bellezze naturali di cui alla L. 1497/39; 
e. Vincoli ostativi della L.R. n 23 del 12/04/90; 
f. Territori contermini ai laghi secondo Art. 6 comma 1. Lettera b); 
g. Siti “Natura 2000”, costituite da Zone Speciali di Conservazione (ZSC), Zone di protezione speciale (ZPS), 
Siti di Importanza comunitaria (SIC), secondo la Direttiva Habitat 92/43/CEE e il D.P.R. 8 settembre 1997, n. 
357 – Regolamento recante attuazione della Direttiva 92/43/CEE e la Direttiva Uccelli 79/409/CEE ai sensi 
della Direttiva Comunitaria 92/43 CEE e la LR n. 10 del 14-07-2003 “Norme in mate-ria di aree protette”; 
h. Zone Umide di Importanza Internazionale dette Ramsar in base alla Convenzione di Ramsar, firmata a 
Ramsar, in Iran, il 2 febbraio 1971; 
i. Area di Parco delle Serre secondo la Legge Quadro 6 dicembre 1991, n. 394 – “Legge Quadro sulle aree  
protette” e la Legge Regionale n. 10 del 14-07-2003 “Norme in materia di aree protette”; 
l. Aree a rischio frana e a rischio idraulico di cui al PAI delimitate dall'autorità di Bacino della Calabria; 
m. Aree a rischio inondazione secondo il PGRA; 
n. Vincolo Idrogeologico di cui al RD 3267 del 30/12/1923; 
0. Area compresa tra quelle di cui alla legge 365/2000 (Decreto Soverato); 
p. Limiti area estrattiva secondo DPR 128/59; 
q. Aree percorse dal fuoco secondo la L. 21 novembre 2000, n. 353 Legge quadro sugli incendi bo-schivi; 
r. Aree di salvaguardia, zone di tutela assoluta e zone di rispetto e protezione delle risorse idriche (sorgenti,  
pozzi, opere di captazione, …) secondo DPR 236/88 e Zone di rispetto delle acque destinate al consumo umano 
secondo il D. Lgs. 11 maggio 1999, n. 152; 
s. Aree boscate secondo Decreto Legislativo 21-1-2004 n. 42 (art.142 lett. g) e Deliberazione della Giunta  
Regionale 20 maggio 2011, n. 218 Prescrizioni di Massima e Polizia Forestale (Regione Calabria). 


In riferimento all’ elenco di cui sopra, il sito non è sottoposto a vincolo paesaggistico (art. 142 D. Lgs 42/2004), 
è sottoposto a vincolo idrogeologico (cfr Certificato comunale), non ricade nell’area di competenza del Parco 
Regionale delle Serre (Legge Regionale n. 10 del 14-07-2003); è interessato nelle aree a quote inferiori,  
(piazzale e piste di accesso) da una area di cui al PGRA, la quale individua sostanzialmente il percorso del T.  
Trachì e quelle circostanti con un grado di pericolosità R4. 
Non esistono altri tipi di vincoli riportati nell’elenco soprastante, cioè non esistono nell’area di interesse 
progettuale: 
Pozzi e sorgenti destinati al consumo umano, cimiteri, strade, impianti di depurazione dei reflui, elettrodotti,  
siti di interesse culturale ed aree archeologiche, con relativi ambiti o aree o fasce di rispetto, aree a rischio  
frana e a rischio idraulico, aree demaniali, aree contermini ai laghi (dista dal Lago Angitola circa 8.48 Km in  
linea d’ aria). 
Non è un’area distrutta o danneggiata dal fuoco, di conseguenza non si applicano i divieti, le prescrizioni e le 
eventuali sanzioni previste dalla Legge Quadro in materia di incendi boschivi n. 353 del 21 novembre 2000.
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Descrizione del Progetto di Riattivazione, Ampliamento e Recupero ambientale
L’attività di coltivazione e recupero progettata interesserà una superficie di poco meno di 60.000 m2. 
Le potenzialità di sfruttamento sono notevoli, essendo le dimensioni del giacimento sabbioso consistenti, in 
potenza ed estensione. 
Il progetto di riattivazione con ampliamento e riempimento interessa un versante di un rilievo collinare che è  
interamente costituito da tali sabbie. 
L’intero piano di coltivazione e ripristino si articola in 5 anni ed è suddiviso in fasi: 
1. fase estrattiva 
2. fase di riempimento 
3. fase di recupero ambientale. 


Il progetto pertanto prevede 


La ricomposizione prevede la deposizione di uno strato dello spessore di 0,50 cm di limo e terreno vegetale,  
piantumazione di essenze tipo Pino domestico ed eventuale inerbimento dei versanti che separano i gradoni. 
L’accesso alle aree di lavoro avverrà per il tramite di piste di arroccamento e rampe di larghezza sufficiente ad 
essere percorse dai mezzi d’ opera e avranno una pendenza variabile tra il 5 e il 20%. 
La coltivazione dell’attuale cava verrà realizzata con uno scoronamento ed una sistemazione meccanica dei siti 
instabili. 
Il processo estrattivo, condotto con l’uso esclusivo di mezzi meccanici consente di realizzare dei fronti con 
inclinazione pari o inferiore a 30°. 
L’abbattimento del materiale sabbioso, il ripristino, lo scoronamento ed il raccordo dei fronti verranno eseguiti 
con  l’uso  di  apripista  a  lama  e  dell’escavatore  a  benna  rovescia,  che  modellerà  i  versanti,  conferendo 
l’inclinazione e la morfologia finale a reggipoggio con una leggera inclinazione del gradone verso monte. Il  
materiale depositato sul piazzale di manovra, verrà successivamente lavorato e destinato alla vendita in loco o 
franco cantiere. 
In fase finale, si otterranno zone di versante che raccorderanno il piazzale di manovra e stoccaggio e l’area 
destinata al riempimento. 
Le piste di arroccamento, realizzate in fase d’esercizio, serviranno anche in fase di ripristino ambientale. 
Il materiale proveniente dalle operazioni di escavazione sarà accumulato inizialmente nel piazzale sottostante, 
da dove sarà caricato sui camion per il trasporto all’impianto di vagliatura ubicato in un’area appartata, quindi 
si raccoglierà in cumuli di varia pezzatura per la commercializzazione.
Per quanto attiene al riempimento per il contributo alla modellazione e al ripristino ambientale, i materiali 
recapitati e messi in opera con adeguata modellazione morfologica, saranno per come indicato nelle condizioni 
ambientali:
a) Materia Prima Secondaria da attività di recupero autorizzata. Il conferimento in cava deve avvenire tramite 
DDT + analisi conformità alle CSC col.A tab.1 Allegato 5 alla Parte Quarta del D.Lgs.152/06 e s.m.i. 
b) Sottoprodotto End of Waste da attività di recupero autorizzata (Rifiuti inerti da C&D). Conferimento in cava 
tramite DDT + certificazione norme tecniche + analisi per rispetto requisiti di qualità degli aggregati 
riciclati (Allegato 1 DM 152/2022)
c) Sottoprodotto DPR 120/2017. Conferimento in cava tramite DDT + analisi conformità alle CSC col.A tab.1 
Allegato 5 alla Parte Quarta del D.Lgs.152/06 e s.m.i. (set analitico minimo fissato dal DPR 120/2017 – tab.4.1 
Allegato 4).
Prima  dell’inizio  dei  lavori  (riattivazione,  ampliamento  e  recupero  ambientale),  l’area  di  cava  sarà 
opportunatamente recintata lasciando gli appositi varchi per i  cancelli,  che serviranno al passaggio degli  
automezzi. 
Lungo tutto il perimetro sarà predisposta l’apposita cartellonistica di cantiere. 
La coltivazione della cava avverrà per lotti successivi al fine di assicurare il progressivo recupero ambientale: 
Il ripristino di un lotto su cui è esaurita la fase di scavo sarà iniziato, compatibilmente con il prosieguo delle  
attività estrattive, contemporaneamente alla coltivazione del lotto successivo, seguendo l’ordine dell’alto verso 
il basso come da progetto.
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Le  porzioni  superiori  saranno  raggiungibili  con  apposite  piste  o  rampe  percorribili  con  mezzi 
meccanici  cingolati  o  gommati.  Le  rampe  devono  essere  conservate  per  facilitare  le  opere  di  recupero 
ambientale. 


L’impiego  di  escavatrici  meccaniche  poste  al  piede  del  fronte  di  scavo  è  previsto  solo  in  fase  
modellazione finale della scarpata. 


La riprofilatura di tutta l’attuale parete di scavo verrà realizzata fino all’attuale piazzale di cava a  
partire dalla quota del ciglio dei fronti, ad essa si aggiungerà il rimodellamento dell’area ormai stabilizzata e 
destinata al riempimento.


Interventi di recupero ambientale  
Le opere di recupero ambientale saranno realizzate contestualmente all’avanzamento dei lavori di  


riprofilatura. 
Il terreno vegetale asportato nella fase di escavazione verrà riutilizzato per il recupero ambientale. 
La messa a dimora dello strato di terreno vegetale ed il suo riutilizzo nella fase di recupero, dovrà garantire la 
continuità colturale della zona, potendo così reimpiantare colture del tipo già esistenti o, se possibile, di  
impiantarne di nuove e più pregiate, sempre nel rispetto delle caratteristiche forestali locali. 


Durante  la  fase  di  escavazione,  le  zone  ultimate  verranno ricoperte  di  terreno vegetale  laddove 
necessario e successivamente verranno messe a dimora piante ed arbusti preventivamente acquistati.


Tempi di Realizzazione 
L’attività estrattiva e di recupero ambientale progettata è stata suddivisa in stadi: iniziale, intermedio e 


finale. 
Alla fine di ogni fase di sistemazione morfologica delle scarpate, ottenuta mediante diminuzione della 


pendenza ed il riporto del materiale di scarto nelle aree destinate al ripristino, il disgaggio di eventuali corpi 
aggettanti,  si procederà alla stesura del terreno vegetale precedentemente messo a dimora e, quindi, alla  
rinaturalizzazione dell’intero versante. 


Il piano di coltivazione e ripristino si articola in 5 anni complessivi ed è suddiviso in fasi, della durata 
variabile in ragione del completamento del progetto. 


VALUTATO CHE:
Il progetto di Riattivazione e Ampliamento di una cava di sabbia in loc. Burgo Piccione del comune di San 
Nicola da Crissa (VV) è stato redatto ai sensi della Legge Regionale n. 40/2009 e ss.mm.ii. e del relativo  
Regolamento attuativo R.R. n. 3/2011 e ss.mm.ii. 


Le componenti ambientali oggetto d'impatto esaminate nello Studio Preliminare di Impatto Ambientale sono:
- Aria
- Acqua
- Rumore
- Suolo
- Biodiversità
- Paesaggio
- Salute pubblica


ARIA
L’origine dell’impatto sulla qualità dell’aria è duplice. 
Una fonte è costituita dalle emissioni gassose prodotte dai  mezzi meccanici  impegnati  nelle lavorazioni  
estrattive e la seconda sorgente è composta dalle polveri sollevate durante le fasi di abbattimento, carico e 
trasporto del materiale.
I  gas  di  scarico  emessi  dalle  macchine  operatrici  non  sono  in  misura  tale  da  giustificare  particolari 
accorgimenti. La circolazione atmosferica inoltre permette una buona aerazione del sito e facilita la dispersione 
dei piccoli quantitativi di inquinanti gassosi emessi. L’influenza areale di tali polveri è minima, dato che si 
depositano solo nei dintorni del sito estrattivo.
Inoltre, le polveri non contengono sostanze nocive; infatti esse, per le caratteristiche intrinseche del materiale, 
sono caratterizzate dall’assenza di silice amorfa.
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RUMORE
L’alterazione del livello sonoro ambientale è dovuta all’abbattaggio, al carico ed al trasporto del materiale di  
cava. Il rumore è prodotto da mezzi mobili.
Allo stato attuale, fase ante – operam, la cava si trova in un’area rurale marginale ed è situata lontano da centri 
abitati, in un ambito territoriale caratterizzato dalla presenza di qualche abitazione sparsa. Poiché la cava è 
distante da centri abitati e da arterie stradali ad alto o medio scorrimento veicolare, non si definiscono i limiti  
massimi d’emissione, per quanto stabilito dal DPCM 14/11/1997 “Determinazione dei valori limite delle  
sorgenti acustiche” e dal DPR 459/98 “Tecniche di rilevamento e di misurazione dell’inquinamento acustico”. 
Visto il contesto scarsamente antropizzato, i possibili recettori possono essere considerati trascurabili.


BIODIVERSITA’
Il progetto di coltivazione comporterà l’eliminazione di quel poco di copertura vegetale residua nel sito e nelle 
parti circondanti, che verranno interessate alle opere di viabilità e recinzione.
L'intervento estrattivo, essendo compreso all'interno di un’area di cava, è privo di vegetazione. L'attività non  
determina pertanto alcun tipo di interferenza sulla vegetazione esistente e tanto meno su elementi appartenenti 
alle categorie colture e vegetazione regimata e specie protette.
Le operazioni di recupero ambientale consistente essenzialmente nel piano di recupero vegetazionale, che 
prevede operazioni di piantumazione delle aree finali pianeggianti e di rinverdimento dell'intero fronte di 
abbandono, mediante realizzazione di basse pendenze atte a garantire la stabilità della successiva copertura con 
terreno vegetale. Quest’ultimo, opportunamente miscelato con concime naturale, sarà soggetto ad operazioni di 
erpicatura e rinverdimento mediante semina a spaglio di essenze vegetali autoctone.


ACQUA
Il  Progetto  di  Coltivazione non provoca modifiche  significative  alla  morfologia  del  reticolo  idrografico 
superficiale ed alle modalità di deflusso naturale delle acque.
L’attività  estrattiva  non  avrà  nessuna  influenza  sulle  acque  sotterranee  dell’area  e  non  ne  provocherà 
tantomeno un peggioramento qualitativo, perché non viene fatto uso di sostanze inquinanti. 
Non è previsto l’impiego di agenti chimici né saranno prodotti reflui negli impianti di trattamento della sabbia. 
Non si produrranno variazioni della quantità di acqua che alimenta il reticolo superficiale. Le modifiche 
apportate dalle attività di coltivazione potranno riguardare unicamente il regime idrico delle acque superficiali, 
a causa della variazione morfologica del territorio e dell’aumento di superfici denudate durante le fasi di attività 
estrattiva, in quanto le diminuite pendenze diminuiranno le velocità di deflusso delle acque meteoriche. 
Nel sito verranno realizzate tutte le opere opportune per incanalare le acque piovane e ogni ripiano avrà  
pendenze adeguate a non causare accumuli o ristagni di acque; pertanto le modificazioni apportate al regime ed 
al deflusso delle acque saranno di modesta entità.


PAESAGGIO
L’esposizione  del  substrato  nudo  crea  un  netto  distacco  cromatico  rispetto  alle  aree  verdi  circostanti, 
osservabile ad una certa distanza a causa dell’esposizione delle pareti e delle dimensioni dell’area. 
L’attività verrà condotta, però, in un’area lontana da insediamenti urbani e da centri abitati, è quasi invisibile da 
vie di comunicazione importanti, e da punti panoramici o di visuale. 
L’area è caratterizzata da contrade agricole con una urbanizzazione di tipo "case sparse". 
Le  misure  di  mitigazione  dell’impatto  paesaggistico  visivo  previsto  riguardano  la  realizzazione  di  un 
intervento di sistemazione a verde che si integrerà con lo specifico contesto ambientale. Sono state selezionate 
essenze autoctone finalizzate alla realizzazione di macchia ed arbusteti, tipici della zona, in modo da creare un 
continuum vegetazionale perfettamente integrato con le associazioni vegetali presenti. Il terreno asportato in  
sede di preparazione della cava, messo a dimora e ricoperto con vegetazione, sarà riutilizzato integralmente. 


SALUTE PUBBLICA
Nell'area di cava non vengono utilizzati materiali pericolosi, sostanze tossiche.
Il rischio di incidenti nell’area di cava è limitato alla presenza dei mezzi meccanici di escavazione e trasporto; 
questi sono soggetti a manutenzione periodica con registrazione dei controlli avvenuti in modo da garantirne la 
massima efficienza. tali mezzi, inoltre, sono muniti di sistemi di insonorizzazione, segnali acustici di allarme e 
omologati sistemi antincendio.
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RITENUTO CHE: 
• Gli interventi non comportano impatti significativi sulle componenti ambientali e naturali, nonché sugli  
habitat e sulle specie di flora e fauna, per come si evince dallo Studio Preliminare Ambientale in quanto gli  
effetti sulle componenti ambientali sono limitati alla fase di esercizio dell’attività di cava ed è previsto il 
recupero ambientale; 
• le condizioni ambientali individuate dal proponente, riportate nell’All. 3d “Modulo per la richiesta delle  
condizioni ambientali da allegare all’istanza di Verifica di Assoggettabilità a VIA - Art. 19 D. Lgs. 152/2006”, 
quale parte integrante del presente parere, sono tali da minimizzare i potenziali impatti.


CONSIDERATO CHE l’attività della STV si articola nell’attività (endoprocedimentale) di istruttoria tecnica 
interdisciplinare di merito da parte dei Componenti tecnici (anche tramite acquisizione e valutazione di tutta la 
documentazione presentata, ivi comprese le osservazioni, obiezioni, e suggerimenti inoltrati con riferimento 
alle  fasi  di  consultazione  previste  in  relazione  al  singolo  procedimento)  e  nella  successiva  attività  di 
valutazione di chiusura, in unica seduta plenaria;


ATTESO CHE, per  tutto  quanto  sopra  rappresentato,  i  Componenti  tecnici  della  Struttura  Tecnica  di  
Valutazione danno atto di avere esaminato la documentazione presentata e di aver espletato, congiuntamente, 
in relazione agli aspetti di competenza, l’attività di istruttoria tecnica interdisciplinare di merito, esprimono pa
rere di esclusione dall’ulteriore procedura di VIA, ai sensi dell’art. 19 del D. Lgs 152/2006 e ss.mm.ii. per il 
progetto di cui in oggetto;


Tutto ciò VISTO, CONSIDERATO E VALUTATO
la Struttura Tecnica di Valutazione Ambientale


nell’attività di valutazione in seduta plenaria - richiamata la narrativa che precede come parte integrante e 
sostanziale del presente atto - sulla scorta della predetta attività di istruttoria tecnica interdisciplinare di merito 
e per effetto della medesima, in relazione agli aspetti di specifica competenza ambientale - fatti salvi i diritti di 
terzi, la veridicità dei dati riportati da parte del proponente e/o del responsabile del progetto e dei tecnici 
progettisti/esperti e altri vincoli non conosciuti di qualsiasi natura esistenti sull’area oggetto di intervento – 
esprime parere di esclusione dell’ulteriore procedura di VIA per il progetto di cui in oggetto subordinatamente 
al rispetto delle prescrizioni/condizioni/raccomandazioni di seguito riportate:


1. siano rigorosamente osservate le condizioni ambientali di cui all’allegato 3d “Modulo per la 
richiesta delle condizioni ambientali allegato all’istanza di Verifica di Assoggettabilità a VIA 
- Art. 19 D. Lgs. 152/2006”, parte integrante del presente parere;


2. siano acquisiti prima dell’inizio dei lavori tutti i nulla-osta, autorizzazioni, pareri, concessioni 
e/o permessi previsti dalle normative vigenti; in particolare dovranno essere acquisiti il parere 
dell’Autorità  di  Bacino  Distrettuale  dell’Appennino  Meridionale,  il  nulla-osta  ai  fini 
idrogeologici/forestali  da parte del competente settore regionale,  nonché la verifica della 
sussistenza o meno del vincolo di uso civico;


3. siano limitati i lavori alle sole aree individuate negli elaborati progettuali;
4. siano adottate tutte le misure necessarie a limitare al massimo la rumorosità e la produzione di 


polveri o altri agenti aerodispersi in atmosfera; in particolare, durante le attività di cantiere, 
fatta  salva  la  conformità  dei  macchinari  utilizzati  a  quanto  previsto  dalla  normativa 
dell’Unione Europea e alla disciplina sulla valutazione dei rischi rumore e vibrazioni negli 
ambienti di lavoro (D. Lgs. n. 81/08 e ss.mm.ii.), la Ditta esecutrice dei lavori dovrà ricorrere a 
tutte le misure necessarie a ridurre il disturbo così come indicato nell’art. 13 (commi 5 e 6) 
della Legge Regionale n. 34 del 19 ottobre 2009 “Norme in materia di inquinamento acustico 
per la tutela dell'ambiente nella Regione Calabria”;


5. siano adottate tutte le misure di attenuazione finalizzate a tutelare eventuali recettori ubicati 
nelle vicinanze delle aree di cantiere;


6. siano utilizzate delle aree degradate, o comunque prive di vegetazione, per lo stoccaggio dei  
materiali di lavorazione;
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7. siano  previste  adeguate  misure,  privilegiando  dove  necessario  l’adozione  di  tecniche 
naturalistiche, di sistemazione idrogeologica al fine di favorire il ripristino degli equilibri  
naturali,  consentendo  il  normale  dinamismo  e  ricucitura  della  vegetazione  naturale  per 
raggiungere condizioni più stabili e in equilibrio con le biocenosi dell’ambiente;


8. il cantiere sia dotato di dispositivi improntati a prevenire eventuali impatti da: - drenaggio 
delle acque e trattamento acque reflue; - manutenzione dei macchinari di cantiere; - incidenti 
in sito;  stoccaggio temporaneo dei  rifiuti  secondo quanto previsto dal  D.  Lgs n.22/97 e 
successive modificazioni e integrazioni; 


9. i lavori di ripristino ambientale dovranno essere contestuali alle fasi di coltivazione e dovrà 
essere inviato a questo Settore ed al Settore Attività estrattive della Regione Calabria report  
semestrale delle attività.


Per  quanto  non  espressamente  indicato  nel  presente  atto  valgono,  in  ogni  caso,  le  vigenti  disposizioni 
normative in materia ambientale.
Ove si rendesse necessaria variante sostanziale in corso d’opera, il Proponente deve chiederne la preventiva  
valutazione ai fini della compatibilità con il presente provvedimento.
Per la migliore tutela dell'interesse pubblico, anche per gli aspetti non strettamente connessi alla specifica 
competenza ambientale, il presente atto resta subordinato, altresì  ,   all’acquisizione di tutti i pareri, i nulla osta, 
le autorizzazioni, gli atti di assenso comunque denominati prescritti dalle vigenti normative, specificatamente 
quelli necessari di natura paesaggistica, urbanistica, sismica, geologica ed idrogeologica/idraulica.


Qualunque difformità e/o dichiarazione mendace nella documentazione tecnica/amministrativa/progettuale  
presentata, da parte del proponente e/o del responsabile del progetto e dei tecnici progettisti/esperti (che  
hanno redatto e sottoscritto la medesima documentazione, secondo i rispettivi profili di competenza) e, altresì,  
la violazione delle prescrizioni impartite (per la fase esecutiva), inficiano la validità del presente atto.
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OGGETTO: Istanza di Verifica di Assoggettabilità a VIA ai sensi dell’Art. 19 del D.lgs. 152/2006 e smi. –
Riattivazione e Ampliamento di una cava di sabbia in loc. Burgo Piccione del comune di San  
Nicola da Crissa (VV).
Proponente: Pasceri Nicola s.a.s. di Pasceri Vincenzo
Comune d’intervento: Comune di San Nicola da Crissa (VV)


La STV


Componenti Tecnici


1 Componente tecnico (Dott.) Simon Luca BASILE assente


2 Componente tecnico (Dott.) Paolo CAPPADONA F.to digitalmente


3 Componente tecnico (Dott.) Nicola CASERTA(*) F.to digitalmente


4
Componente tecnico (Rappr. 
ARPACAL)


Angelo Antonio CORAPI F.to digitalmente


5 Componente tecnico (Ing.) Giovanna PETRUNGARO F.to digitalmente


6 Componente tecnico (Dott. ssa) Rossella DEFINA F.to digitalmente


7 Componente tecnico (Dott.ssa) Paola FOLINO F.to digitalmente


8 Componente tecnico (Ing.)
Costantino 
GAMBARDELLA


F.to digitalmente


9 Componente tecnico (Dott. ) Antonio LAROSA F.to digitalmente


1
0


Componente tecnico (Dott.) Raffaele PAONE F.to digitalmente


1
1


Componente tecnico (Dott.ssa) Maria Rosaria PINTIMALLI assente


1
2


Componente tecnico (Ing.) Francesco SOLLAZZO F.to digitalmente


1
3


Componente tecnico (Dott.)
Antonino Giuseppe 
VOTANO


assente


1
4


Componente tecnico (Ing.) Maria Annunziata LONGO assente


1
5


Componente tecnico (Dott.ssa) Anna Maria COREA F.to digitalmente


           (*) Coordinatore/Relatore/Istruttore  


Il Presidente
              Ing. Salvatore Siviglia


             firmato digitalmente
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